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mente comprensibile che l'apprezzamento del Lanzi fosse dovuto 
anche al riconoscimento, nel lavaTo di Franceschini, di alcuni fonda­
ti caratteri stilistici propri del classicismo bolognese e di indirizzo 
poussiniano, che conquistarono, come afferma lo stesso teorico, arti­
sti classicisti del calibro di Antan Rafael Mengs:1O 

L'affresco, come annotava lo stesso artista, appariva già danneg­
giato dall'esposizione agli agenti atmosferici pochi anni dopo la sua 
rea!izzazione;31 esso conserva però del tutto percepibilì ad un'analisi 
l'avvicinata, le tracce incisorie dello stilo, usate per trasferire il dise­
gno dal supporto cartaceo al muro. 

Stilisticamente soggette all'influenza del Cignani, le figure espresse 
nei grandi disegni e tradotte sulla parete, trovano un possibile raf­
fronto con i cartoni conservati ad Hampton Court impiegati nella 
decorazione del Palazzo del Giardino a Parma (1678-1679), al quale 
lo stesso Franceschini aveva posto mano. La scelta dei colori, le figu­
re tornite, pur ammantate di riflessi e soavità correggesche, mostra­
no tuttavia un'acquisita maturità, giocata sulla monumentale eleganza 
dei soggetti, composti e ieratici, che saranno per l'artista preludio 
dello stile classico che diverrà paradigmatico nel proseguire della sua 
carriera pittorica. 

OlI Il Meng:s uveva traseoT"$(l diverso tempo osscrvandogli affreschi del FranCC8Chini nella 
~Iu del Maggior ?onaiglio nel Palaz~o Ducale di Genova: _Questa pi~~ura, in cui lode basti ~I 
dIre c~e l\~engs VI spese intorno vane ore osservandola a parte a parte ( ... J., L. LANZl, Slorw 
pillonca CI~., p. 122. 

" Cfr. M.GUAU/'l"Ol,Mem()riecit.,c.12 

/I mio debito di grati/udine 00 (I Saverio Ferrari che, con iTlfini/o. pazienza e preziosi 
collsigli.h(l8f'gui/ol'usci/(ldiques/oo.rtiro/o. 

SAVERIO FERRARI 

La memoria dimenticata: 
il monumento Folesani Riviera nel palazzo 

dell'Archiginnasio e Antonio Basoli 

Qualora poi manchi la palese verità, supplisca il probabile 
dietro la scorta di fondate ragioni; privi anche di questo, con­
fessiamo ingenui la nostra ignoranza, anzi che invilupparci in 
errom!e dottrù~, che ben di frequente deturpano le scienu. 
TARSIZIO ,"'Ol.ESANl RMERA, ~mpendio di anatomia e fisiologia, 
Bologna, S. Tommasod'Aqumo, 1799, p. V. 

Nel quadriloggiato al piano superiore, di fianco alla porta d'in­
gresso alla sala 5 della Biblioteca dell'Archiginnasio, sotto alla lapide 
marmorea eretta nel 1626 in onore del giurista Camillo Gessi, si tro­
va un affresco dedicato al medico bolognese Bartolomeo Folesani Ri­
viera (vedi tav. 1). l Di medie dimensioni (cm 265 x 308), entro una 
finta nicchia a mattoni raffigura un sarcofago di forma ovale con 
scanalature, svasato al culmine e decorato da un fregio vegetale ar­
ricchito da una ghirlanda di foglie di quercia. Al sarcofago è appog­
giato il ritratto clipeato del personaggio, contornato all'esergo dal 
motto «Invidia maior», ad imitazione di una medaglia celebrativa, e 
affiancato da due ibis dal lungo collo arcuato. Sulla sommità conferi­
sce una nota aggraziata un leggiadro nastro annodato alle estremità 

, La parete dell'arrresco corrisponde all'lU"'CIIta XXIV in Le i6crizioni del/'ArchlgiTlnO&io, 
a cura di Giuseppe Gherardo Forni e Giovanni Battista Pighi, Bologna, Zanichelli, 1962. 
p.220-221. 
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di due fronde d'alloro. Al centro della composizione, due serpenti _ 
sacri ad Asclepio, dio della medicina - con le loro spire sostengono 
sotto il ritratto una lapide, mentre in prossimità della testa reggono 
un festone pure composto di foglie d'alloro. Due coroncine intreccia­
te di foglie della medesima pianta decorano il basamento. Nell'iscri­
zione è dispiegato il cursus honorum dell'effigiato, del quale altre 
fonti ci fanno conoscere qualche riferimento più personale.2 

Nato a Bologna il9 aprile 1722 da Tarsizio Maria, dottore in legge, 
notaio e segretario governativo, e da Celestina Minelli, Bartolo­
meo Folesani Riviera si laureò in filosofia e medicina il 30 gennaio 
1744.3 Nel 1760 sposò Francesca Giorgi, della quale trent'ann i dopo 
rimase vedovo e alla quale sopravvisse solo pochi anni, morendo sen­
za discendenza diretta il 30 gennaio 1795.4 

I Riviera erano una famiglia distinta, annoverando esponenti 
del ceto universitario e notarile almeno dal secolo precedente (vedi 
fig. 1): al medesimo ceppo appartennero infatti Pellegrino (1596-1641), 
professore di logica e medicina teorica e pratica, e i notai Giulio Cesa­
re (1604-1640) e Pellegrino (in carica da11665).5 Il cognome Folesani 
era stato aggiunto per volontà testamentaria del canonico Michele, 

• Sull'iscrizione, purtroppo deperita lungo il margine inferiore, si legge: . BARPTOLO· 
MAEO FOLESANIO RlVIERIO fI DOMO BONONIA fI IN COLL. MEDICORVM OB CELE· 
BRITATEM AOSCITO 1/ INTER SODALES INSTITVTI SCIENTIARVM ADLECTO 1/ 
MEDICO CHIRVRGO NOSOCOMII MARIAN. DE VITA Il QVI INGENIO EXCELLENTI 
DOCTRINA PARl I! ARTEM CHIRVRGlCAM IN HOC ARCHIGYMNASIO 1/ SVMMA CVM 
LAVDE PROFESSVS EST 1/ ( ... 1 NOVIS INSTRVMENTVM AVXlT If L..l CLARISSIMVS 
IN(. .. )R[' .. I ~ . 

• Cfr. BAI.D;.S.SARRE ANToNIO MAlIIA CAARATI, Ma&Chi cil/adini civili bal/eunti in S. Pielro 
di Bologna, voI. XXv, (Biblioteca Comunole dell'Archiginnosio, BoIO!,'I"la- d'ora in poi BCABo 
_ ma. 8.874), p. 41; lo., Dol/ori di leggi Bolognesi, o in Canonico, o in Ciuile f ... ; (BCABo, 
ma. 8.683, p. 253·280), p. 276: St:RAf'INO MAl',zt:TTI, Repertorio di luI/i i profe3sori antichi, e 
moderni dclla famO/Ja Università, e del celebre Istitulo delle Scienu di Bologlra, Bologna, 
Tipografia di S. Tommaso d'Aquino, 1848, p. 266 

• Cfr. B.A.M. CABRATI, Alberi genealogici ddle famiglie di Bologna, val. VIII (BCABo, ma. 
8.705), e. 45; val. XVII (8.714), e. 188: voI. XXXV (B.732), c. 58. Cfr. inoltre S. MAzzE"M"I, 
Repertorio di full; i professori cit., p. 266 

• Sui Riviera, o Rivieri, cfr., oltre agli alberi genealogici citati alla nota pret:edcnUl, 
BCABo, Fondo speciale mss. Ridolfi, cartella 25, n. 25, 40 e 41 (cfr. an~he ANO~~ CAusro 
Rmol.fl, Indice dei nolai bolognesi rful XIII al XIX secolo, a cura di Gr8.ZlClla Grand, Venturi 
e Diana Tura Corsellini, . L'An:higinnasio., ~ 1989, p. 22.~2,.partic: p. 227), e PII:l"IlO 
Asc.I."!:LLJ, l fa.rcioo/i persolJali dei lellori arluli della Assunlena d, SII/dIO all'ArehllllO dI 
Siata di Bologna, Forll, Tipografia Valbonesi, 1968, p. 463-471. 
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Fig. 2. Strumento chirurgico per tonsillect.omia, messo a punto da Bartolomeo 

Folesani Riviera. Incisione tratta da «Dc Bononiensi Scientiarum et Arli­
urn Instituto atque Academia Commentarii., VII, 1791 , p. 138. 
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che l'anno prima della morte (avvenuta nel 1674) aveva nominato 
suo erede il nipote ex sorore Bartolomeo Riviera, omonimo e futuro 
nonno del nostro, con l'obbligo per lui e la sua discendenza, di «farsi 
cognominare de' Folesani»,6 

Come l'iscrizione nel monumento pone in risalto, la carriera di 
Bartolomeo iunior fu brillante: chirurgo presso l'ospedale di Santa 
Maria della Vita, docente di operazioni chirurgiche (dal 1749), poi 
(dal 1770) di chirurgia, a motivo della sua fama venne ascritto al 
Collegio dei medici (1781).7 Durante l'esercizio della professione, che 
gli valse una vasta clientela anche fuori città, mise a punto uno 
strumento per l'escissione delle tonsille che egli stesso illustrò nel 
settimo tomo dei «Commentarii» dell'Istituto delle Scienze, della 
cui Accademia era membro dal 1747 (vedi fig. 2).8 

Tanto il prestigio del personaggio effigiato, quanto l'alto valore 
artistico intrinseco, non valsero ad evitare al monumento un ingiu­
rioso oblio: prima che uno studio abbastanza recente sulla decorazio­
ne dell'Archiginnasio lo prendesse in esame, le più famose Guide cit­
tadine, dalle contemporanee alle attuali, lo avevano ignorato, contra­
riamente a quanto era invece accaduto alle memorie 'maggiori', dedi­
cate nel quadriloggiato superiore ad illustri medici e anatomisti tra 
Seicento e Settecento.9 

• crr. Tutamen/llm reuenmdiu. d. canonici Michaelis Fa/esani, a.n.t. [Bologna, Ferroni?, 
1674). 

, L'iscrizione è riportnto. in Le iscrizioni dell'Archiginnasio cit., p. 220-221, dove peral­
trai! eognomeaggiunloè trllSCrillo .Polesanio-,e quindi tradotto . Polcaani~. Sull'ospedale 
di Santo Maria della Vito., cfr. VrrTOlUo SAlII:NA· MARIo MAAAOI, Dall'Ospedale della Vita 
all'Ospedale Maggiore, in $clte secoli di ai/a 08pitaliero in &/ogna, Bologna, L. Cappelli. 
1960, p. 55-100; sull'inllCgnamento universit.ario, cfr. LUIGI SIMEONI, Storia della Ulliuersi/a 
di Bologllo. Volume Il; l'eia moderna (15Q().1~), Bologna, Zanichelli, 19.40, p. 112-113 

• Crr. B. FOl.P..8ANI Rlvn:llA. De nooo ad lOlisllIas fe/ic/Us extirpandos Insinullelllo, . De 
Bononiensi Scientinrum et Artium Instituto at.que Academia Commentarii-, Vll , 1791, 
Opl/scl//a, p. 130-138. Cfr. inoltre Accademia delle Scienze dello Istitu/o di Bologna dalle sile 
origilli a lill/o il MDCCCI..xxx, Bologna, Nicola ZanicheUi, 1881, p. 57; P. AscANP.I.IJ, 
I fascicoli personali dei leI/ori arlisli cit., p. 463-466; Anatomie accademiche. Volume I. J 
Commentari dell'Accademia delle Scienze di Bologna, a cura di WalWr Tega, Bologna, Il 
Mulino, 1986,p. 344. 420 e 435-436 

• Puntualment.c ricordati IIOno il 'trittico' del lato nord, composto dai monumenti El 
Marcello Malpighi, di Mnrcantonio F'ranc:esc:hini, ad Antonio Maria Val!illl~a, con ritr~tlo mar­
morea .scolpil.o da Angelo Gabriella Piò. e a Giovanni Girolamo Sbaragha, o~ra di Oonal.o 
Creti e Giuseppe Maria Mazza; ad essi fanno riscontro sul lato opposto (sud) Il monumento 
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MONVM"-NTVM THARSITI I IUVlmAB 

Fig. 3. Incisione raffigurante la tomba di Tarsizio Folesani Riviera, tratta da 
U,lleziont scelta dei monumenti sepolcrali del Comune Cimi/ero di Boi.,. 
gna, Bologna, per cura di Natale Salvardi, 1825. 
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Una piccola eccezione è rintracciabile nella prima versione mano­
scritta della biografia composta dal letterato Francesco Tognetti 
per un altro Folesani Riviera, Tarsizio iunior (nipote ex (ratre del 
nostro Bartolomeo e anch'egli medico), stampata nel 1825 a corredo 
dell'incisione che riproduceva il monumento funebre che a questi era 
stato invece dedicato con grande ufficialità nel cimitero della Certosa 
(vedi fig. 3): nella prima versione manoscritta della biografia, ma non 
nell'edizione a stampa, è riportato il testo di un'iscrizione pensata 

«per [cancellato: altroJ monumento che !cancellato: volevasi] divisavasi innalzare 
nell'antico Archiginnasio [cancellato: accanto] presso ad altro già eretto all'illustre 
zio di Tarsizio Riviera*. lO 

Per un affresco che occupa la metà inferiore di un'arcata nel bel 
mezzo dell'antica sede dello Studio, ben poca cosa sono due righe, 
per di più non ritenute degne di stampa, e per soprammercato scritte 

a Frnnc:esco e Achille Muralori, eseguilo dalla discendente Teresa, e le m~morie del filOllOfo 
Pier Franc:esco Peggi, opera di Giuseppe Terzi, e di Andrea Mariani, dipinta da Carlo 
Cignani. Su tutti questi, e anche sul monumento Folcsani Riviera, cfr. DoI'IATE1J..\ SIAGI 
MAlI'IO, La Gratitudine e lo MemorÙJ. l monumenti affresroli d'età barocca, in L'Archiginna­
sio. Il Pol=, l'Univertità, lo Biblioteca, a cura di Giancarlo Roversi, Bologna, Credilo 
Romagnolo, 1987, I, p. 113-143 l. Cfr. Vita e lcancellalo: ~nno biogra.ficol di Torsizio Folesani Riultra scntto do 
Froncesco Tognttti, SCADo, fondo speciale mss. Biografie, <:art. 1lI, n. 5, c. 00. Tl1Il!Crivia· 
mo il teslo pelllllllo per l'iscrizione del monumento che non ci fu: .,\ XI' n Il Tharsitio 
Folesanio Rivierae Il In PhilOllOphor. El Medioor. Collegium If cooptato Il Sodali Benedictino 
Il Qui BartholOffiaei Palrui sui Il Gloriam aemulatu$ If Anatomen Chirurgiam Artem Osle­
lrieiam Il Magna auditorum frequentia Il Profesaus est Il Curalores Puhlicae Sanitatis Il 
Quibu8 quem obiit praefuit Il Moerentea F. C. Il Vi"it annos XXXXI Il decessit d. II m. IX A, 
IX a Gall. Rcp. Const. Il !ooncell%: a Gall, Rep. Co.l Il Xl Kal. lun. A. MDCCCI A. Chr. 
Nato_, Il monumento realizzato in Certosa fu inciso do Gaetano Guadagnini 8U disegno di 
Giuseppe Badiali per la celebre Colltzio~,e scelta dei m?numenti sepolcroli del Com/w.e 
Cimi/ero di Bologna, Bologna, per cura di Natale Salvardl, 1825, lO cui fu oppunto pubbh­
cota, oeeanto all'incisione, la Vi/a di 1'orsizio RiUlera scrillo da Francesco Tognetli, dello 
quale il manoscritto cilaloOOlltitui!ICC il primo di due successivi aboozzi. S ulfondospeciale 
dell'Arehiginnasio e sul TOI,'1lelti, cfr, G. GRAI'IDI VmrtJRI, Il {ondo _Biografie_ dell'Archigin· 
n(l8io e il suo compil%re Francesco Togn~lIi, . L'Archiginn8.'!io- , LXXVIII, 1983, ~. 81-90; 
Giacomo Leopardi e Bologna, Libri, immOlJlni e docu~nl~, catalogo della mostra (Blblio~ 
dell'Archiginnasio, moggio-settembre 1998) a cura di Cnstina Bersani e Valeria Roncuul 
Roverai-Monoco, Bologna, Pàtron, 2001 (voce biografica a cu:a di S; F~rrari!. La lom?1L 
Riviera si trova riprodotta anche in RMPo'XlL TEILJ!'{, Collezume rk dlMgm a semplice 
contorno delli monumenti sepolcroli nel Cimitero di &/ogoo, Bologna, presso l'autore, 1813, 
tav. I; e in Collezione rki monumenti sepolcrali rkl Cimitero di &/ogoo, voI. I, Bologna. 
Giovanni Zecchi, 1825, n. 46. 
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a proposito di altri due monumenti, ambedue in onore di Tarsizio 
Riviera, dei quali uno solo venne realizzato. 

Sebbene esigua, questa debole traccia ci avvicina però al contesto 
artistico e temporale entro il quale venne eseguita la memoria del­
l'Archiginnasio, e consente di meglio inquadrarne anno di nascita e 
paternità. Prima però di giungere a questo, conviene soffermarsi un 
poco sul testé nominato nipote di Bartolomeo. 

Tarsizio Folesani Riviera: vita, opere, fama 

Se le fonti relative a Bartolomeo sono piuttosto sobrie, non altret­
tanto può dirsi riguardo al nipote Tarsizio, sul quale, prima ancora 
del citato Tognetti, aveva già scritto Gaetano Gandolfi, segretario 
della Società Medica e futuro professore di anatomia comparata. Il 
ritratto che i due biografi uno dopo l'altro compongono è un vero e 
proprio exemplum uirtutis, suggellato dalla prematura scomparsa. Il 

Tarsizio Folesani Riviera nacque a Bologna il 2 novembre 1759 
da Pietro Paolo - fratello di Bartolomeo iunior e anche lui come il 
padre Tarsizio Maria notaio e cancelliere governativo - e da Rosa 
Guidetti. Studiò presso i Barnabiti nelle pubbliche scuole di S. Lucia, 
e filosofia presso il canonico Vogli; terminato lo studio della logica e 
della geometria entrÒ nel Collegio Poeti, dove completò il corso di 
filosofia.' 2 Si diede quindi alla medicina, occupandosi specialmente 
di chirurgia, anatomia e ostetricia, sotto il magistero dello zio Barto­
lomeo, di Gaetano Uttini, Carlo Mondini, e Giovanni Antonio Galli. 
Tratto singolare è che, cercando di accrescere non solo il proprio sa­
pere, ma anche la propria sensibilità artistica, intraprendesse anche 
lo studio della musica. 

Il Le vicende di !!Oguito riferite sono tratte da GAET,>.NO GANOOl.FI, Elogio di Tonizw 
Riuiera già professore di chirurgia nella Università di Bologna. [Bolognal, nella tipografia 
di Ulisse Rumponi a S. Damiano, 1807, da dove provengono anche tutte le citazioni, con 
qualche noti'lia a.ggiuntivs tratta da S. MJ,zzlITTI, Repertorio di lull; iprofe88()ri cil" p. 266, 
dalla citala Vito tognettiana, e da P. A$CANELU, l fosciooli personali dei Ieltori artisti cit., p. 
468-471. Sul Gandolfi, cfr. S. M...xu:m, Repertorio di lutti i profeuon cit., p. 139. 

" Cfr. Per lo difeso di filosofia IJ()$tenuto con sommo opplau&O dol signor Thnizw Riuiera 
[ ... ) alunno dell'olmo Collegio Poeti, in Bologna, per Lelio dalla Volpe. 1771. 
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I?opo aver, sostenuto pubbliche tesi di fùosofia e medicina, il 19 
aprIle 1780 ricevette la laurea dottorale, e l'anno seguente un inse­
gnam~nto onorario di anatomia teorica. Membro del Collegio dotto­
rale di filosofia e medicina, nel 1784 divenne professore onorario di 
ch.i~urgia, e poco ~opo stipendiario. Ascritto al Collegio degli Anato­
miCI, sostenne la ~s~uta nel Teatro dell'Archiginnasio negli anni 1792, 
1796, 1799, esercIZIO nel quale, avendo osato sollevare dubbi sulla 
questione dell'elettricità animale, celebrata scoperta del famoso Lui­
gi Galvani, si attirò le accademiche ire del di lui nipote, Giovanni 
Aldini, strenuo difensore di tali teorie,l3 

Nomina~o il 29 ottobre 1798, dopo la morte del Galvani, professo­
re nel Gabmetto d'ostetricia dell'Istituto delle Scienze, ritenne suo 
compito primario l' istruzione delle levatrici, per le quali pubblicò 
alcuni .. Elementi d'ostetricia, ne' quali alle dottrine lor necessarie e 
più sane è congiunta una inimitabile precisione, e chiarezza».14 1119 
novembre 1800 passò alla cattedra universitaria di istituzioni chi­
rurgiche e di ostetricia. 

Diresse per alcuni anni l'ospedale di Sant'DI'sola, detto degli Incu­
rabili, e in seguito quello di Santa Maria della Vita, «eseguendo in 
ambidue le più difficili operazioni di chirurgia», accettando anche di 
intervenire su pazienti rifiutati dai più accreditati colleghi. 15 

Lo accolsero le accademie di Torino e Napoli, come anche, in pa­
tria, l'Accademia dell'Istituto delle Scienze, della quale divenne pre­
sidente nel 1799. i6 

Tra le sue pubblicazioni si segnala la Storia di un monocolo, 17 frutto 
dell 'osservazione di un singolare parto, in cui alle considerazioni di 

,. Riguardo allo disp\lta~ioni. cfr. Sostenendo per lo primo wlta con ommirobile dottrina 
ed universale applauso lo colledro allatomico [ ... r Tarsizio Riviero, in Bologna. neUa stlLm­
peria di Lelio dalla Volpe, [17921, e Tilorsitio Rivier(U! civi Bolloniellsi doctori pllilosop/w. 
s .n.t. (1796). Sullu cattedra universitaris ricopertll, cfr. L. SIMEONI, Storia dello Uniuersi/tJ. di 
Bologna cit., p. 132e149. 

" Altrimenti ciUlIO come Compendio di notizie elementari d·ostetricia. 
" Sui due ospedali, cfr. INNOCENw MoRE'I'TI, L'Ospedole S. OT'$(}la dalle origini od oggi. 

in Selle secoli di vita espiloliera cit., p. 333-363, e V. SAsEN'" -M. MAlv.G1. Da11'Ospedole dello 
Vita oll'OspeOOle Maggiore. cito I. Cfr. Accademia delle Scienze dello /stitulO di Bo/ogoo cit .. p. 34. 

" Bologna. per le stampe di S. Tommaso d'Aquino, 1793. L'opera è ricordata anche in 
s.u.v"'TOlU: D~ REmI, Storio della medicina in 1I01io, V, Napoli, dalla tipogmfia del Filiatro­
Sebezio, 1848,p. 322. 
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storia teratologica unì riflessioni tese ad eliminare il timore che tali 
deformazioni fossero da imputarsi all'immaginazione delle madri. 
Del corso completo d'anatomia e chirurgia che meditava di dare alle 
stampe a vantaggio dei discepoli che andavano via via aumentando, 
riuscì purtroppo a pubblicare soltanto il primo tomo. Nella garbata 
dedica «a' suoi scolari» dispensò anche alcune sagge riflessioni, con­
geniali ad uno spirito votato allo studio e alla ricerca: ricordiamo, 
oltre alla massima citata in apertura di questo nostro testo, anche <,la 
scuola non fa l'uomo dotto, ma soltanto gli segna la strada per dive­
nirlo».!8 

In occasione di auguste nozze, pubblicò un piccolo testo d'altro 
genere, Sopra ['indole morale, e fisica delle donne, in cui, come atte­
sta il suo biografo Gandolfi, «passa per cosi dire in rivista le più cele· 
bri donne dell'antica, e della moderna età dimostrandone il valore 
non ordinario nella legislazione, nell'armi, e nelle più recondite scienze 
speculative e naturali», e nel quale ebbe modo di dimostrare anche 
quelle doti letterarie che gli facilitarono l'ingresso nelle Accademie 
dei Gelati e degli Inestricati,19 

Fece parte della Commissione dipartimentale di Sanità, della qua­
le al momento della repentina morte, sopravvenuta dopo pochi giorni 
di malattia il 23 maggio 1801, a soli 41 anni, era divenuto da breve 
tempo presidente. Le sue esequie, avvenute a spese pubbliche, furo­
no seguite da autorità, accademici, scolari e da gente d'ogni età e 
condizione. Come già accennato, in Certosa gli venne decretato «mo­
numento, ed iscrizione onorevole», per volontà della stessa Commis­
sione dipartimentale (vedi tav. 2). 

" T. FOu:s.o.Nl RIVIERA, Compendw di anatomia e fiswlagia, in Bologna, per le stampe di 

S. Tommaso d'Aquino, 1799, p. VI 
,. Cfr. Per lo faustissimo sposalizio della nobil donna signora contessa Cal/erina 

Bianchetti col nobil uomo sigrwr conte Fabw Agucchi, Bologna, a S, Tommaso d'Aquino. 
1796. Riguardo ai due sodalizi culturali, cfr. M1CHELI: MEDICI, Memorie storiche intorlW 
le Acoodemie scientifiche e ktterarie dello città di Bologna, Bologna, Sassi, 1852, p. SO..s3 

e9i. 

Tav. 1. Al\'TONIO BAsou, Monumento in onore di Ba"!Dlameo Falesani Riviera alTre. 
sco nel l0s:&ìato superiore dell'ArchiginnasIO, arcata XXIv, metà inferiore 
(Foto StudiO PYM, realizzata il 21.12.1999). 



Tav. 2. FLAMINIO MII"01.Zi, Tomba Folesani Riuiera, affresco nel cimitero della Cer­
tosa (Foto tratta da La Certosa di Bologna. Guida, a cura di G. Pesci, 
Bologna, Editrice Compositori, 2001, per gentile concessione dell'editore). 

Tav. 3. ANTONIO BASOLI, DiBegno per dep08ito o memoria, Accademia di Belle Arti, 
Bologna, Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, libro 102, c. 35. 



Tav. 4. ru.'1'OSIO BASOLI, Disegno per deposito o memoria, ABABo, GDS, libro 102, 
c.35. 

Tav. 5. A .... '1'OSIO BASOLI (? ), Disegno per il monumento Folesoni Riviera, Biblioteca 
Comunale dell'Archiginnasio, Bologna, Gabinetto dei Disegni e delle Stam· 
pe, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 53 (recto ). 



Tav. 6. Esercitazioni calligmfìche, BCABo, GDS, Raccolw disegni di autori vari, 
can. 14, n. 53 (verso). 

Tav. 7. ANTONIO BASOu, Disegrw per deposito o memoriG, ARABo, GDS, libro 102, 
c.36. 



Tav. 8. PEU.GIO PAUGI, Tomba egizia, BCABo, GDS, Raccolta disegni Palagi, 
cart. 1, n. 280. 

Tav. 9. PEU.GlO PAUGl, Progetto per la decorazione di una tomba alla Certosa, 
BCABo, GDS, Raccolta disegni Palagi, carl. 1, n. 68. 



Tav. lO. GIOVANNI BATI"ISTA PUIA...".ESI! Vasi, candelabri, cippi, sarco{agi, tripodi, lu­
cerI/e ed ornamentt antichi, Roma, s.e., 1778, voI. II, n. 25. 

Tav. Il. PELAGIO PAI .... G1, Disegno per un uaso (Foto tratta da LUISA BAND~:RA GIU:­
CORI, Filippo Pelagio Palagi. An arlist between Neo-Classicism alld Ro­
manticism, «AJXlllo-, may 1973, p. 500-508, panico p. 502, fig. Il. 
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'favo 16. Il monumento Folesani Riviera. nell'Archiginnasio come si presentava 
prima dell'ultimo restauro compiuto circa quarant'anni ra (Archivio roto­
grafico Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e Demoetnoan­
tropologico, Bologna, Fondo Fotofast). 
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Il monumento in Certosa e il monumento in Archiginnasio 

Dalle vicende dei due illustri medici e congiunti ritorniamo dun~ 
que agli affreschi destinati ad eternarne la memoria. Riepilogando, i 
monumenti nominati dal Tognetti nella citata prima versione mano~ 
scritta della Vita di Tarsizio sono tre: uno realizzato alla Certosa per 
Tarsizio (morto nel 1801); un altro compiuto in Archiginnasio per lo 
zio Bartolomeo (morto sei anni prima); un altro ancora, che secondo 
Tognetti avrebbe dovuto essere eseguito all'Archiginnasio in onore 
di Tarsizio, rimasto invece allo stato d'intenzione. 

La realizzazione del monumento in Certosa è unanimemente 
attribuita a Flaminio Minozzi, chiamato «Francesco» per errore dal 
Tognetti.20 Dall'esame dell'archivio della Commissione Dipartimen­
tale di Sanità, emerge che Flaminio Minozzi pensò di avvalersi della 
collaborazione di un consanguineo; nel contratto siglato il 25 agosto 
1801 si specifica che furono incaricati dell'opera i ... cittadini Minozzi 
professori», ai quali l'ente si impegnava a fornire in aggiunta al· 
l'emolumento di lire 160, anche .. due camere, con due letti, che ser­
viranno d'abitazione a' professori suddetti di pittura per il solo tem­
po che durerà il lavoro».lt' Oltre a Flaminio, è ben conosciuta la 
figura artistica del padre, Bernardino, morto peraltro ne11769, più 
di un trentennio prima del compimento dell'affresco.22 Nell'albero 
genealogico della famiglia sono però ricordati altri due pittori con· 

IO Cfr. Vi/a e {eanC(!lInto: Ce/l1lO biografico} dello vita di Tarsizio Fole$(lni Riviera eit., c 
61". Anche nelle racroltc Tcrry, Salvardi c Ze<:chi (cfr. nota. lO) l'autore indicato è Flaminio 
Minozzi. Sulla tomba Riviera, cfr. rum ... MARLI M,.."ITEUCCI, Fantasia dei decorotori bolognesi 
nei monumellti ad affresco della Certosa, in La Certosa di Bologna. /mmortalild della 
memoria, n cura di Giovanna Pesci, I3olab'lla, Compositori, 1998, p. 183·195, parlic. p. 184. 
188, 189, Il La Certo8a di Bologna. Guida. a cura di G. Pesci, Bologna, Edilrice Compositori, 
2001,p.66 

., Cfr. Archivio di Slato, Bologna (d'ora in poi ASBo), Commissione di SaniU!, n. 28, val. 
I, fase. 1, n. 270 (qui trascritto in Appendicel .. Su Flamini? Mi?oz~i (Bolab'lla, ~735.1817), 
cfr. Architel/ure dell'inganno. C<>rtili bibienesch, e forukUi d,pin.t. ne, palaui s./orlci bologne-

S;td~~~~~~n::2~~l;I~;:~ ~~A:~~:e~:: e;:n,a 1~~z~~~~i~~~~::e~:a~~1 ~ 
cura di Wanda Bcrgumini). 

Il Su Bemardina Minozzi (Bolagna, 1699-17691, dr. Dizionnrio enciclC!p«lieo BoIaffi dei 
pittori e degli incil/Ori italiani lÙlll'Xl al XX seroIo, Torino, Giulia Bolnffi. 1972-1976, voI. 
V1l, p. 403-404. 
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temporanei a Flaminio, il fratello Angelo (nato nel 1744), «quadra­
turista», e il figlio Giovanni Bernardo (nato nel 1775), «paesista».23 

Se della realizzazione cimiteriale si sapeva dunque pressoché tut­
to, essendo noti l'autore (a parte quest'ulteriore notizia), la datazio­
ne e il committente, quasi tutto si ignorava inveçe della memoria 
archiginnasiale. Sconosciuto l'autore e sconosciuta la data di realiz­
zazione, anche se di recente era stata avanzata, in forma dubitativa, 
un'attribuzione a Mauro Tesi, insieme ad una conseguente datazione 
agli anni Sessanta del Settecento24 

- Mauro Tesi morì nel 1766 -
quando però Bartolomeo Folesani Riviera, ancora in vita e già da 
anni in cattedra, non era ancora iscritto al Collegio dei medici, come 
invece è chiaramente detto nell'epigrafe che campeggia al centro del 
monumento. L'intero curriculum vitae in essa dispiegato, dunque, e 
soprattutto i precisi riferimenti funerari prescelti per la decorazione 
(sarcofago, ibis, serpenti, ritratto entro clipeo) obbligano a spostare 
la cronologia dell 'affresco ben più avanti, a dopo il gennaio 1795, 
data della morte di Bartolomeo. 

Che la notizia della paternità dell'affresco sia contenuta in un 
manoscritto ottocentesco, la Vita artistica di Antonio Basoli, ben 
si accorda con lo sfondo cronologico via via delineatosi. «Feci un 
D(e)posito a Riviera nelle Scuole Pubbliche ebbi S(cudi) 20», scrive 
Basoli a proposito delle pitture realizzate durante l'anno 1801.25 La 
frase non lascia adito a dubbi, sia per quanto attiene all'identità 

Q Cfr. B.A.M. CAiutATI, Alberi genealogici ci!.., val. XXXIII (BCABo, ms. B.729), c. 91. 
.. Cfr. D. BIAGI MAlNO, La Gratitudine e lo Memaria cit., p. 139·140. 
.. Avroslo BASOu, Vita arti8tica di Botoli Antonio. Cattalogo del/e Opere Eseguile e .uoi 

prezzi, Accademia di Belle Arti, Bologna, Gabinetto dci Disegni e delle Stampe (d'ora in 
ABABo, GDS), c. 17. Sull'autore (C8!ltelguelfo 1774· Bologna 1848), oltre al contemporaneo 
Cr.$ARE MAsINI, Vila di AII/onio Basoli orna/is/a - scenografo, Bologna, Tipografia Governa· 
tiva alla Volpe, 1848, efr. ANNA OnANI CAVINA, Basoli, AII/ollio Giuseppe, in Dizionario 
Enciclopedico Bolam cit., val. I, p. 396·397: ORFW VANG!:.I.ISTA, 8a801i, An/onio, in Enciclo­
pedia dello Spel/acolo, voL Il, Roma, Uncdi·Unione editoriale, 1975, col. 18-20; DF.ANNA 
LElaI, Antonio 8a801i, in L'arte del Sel/ecenlo emiliano. Architettura, scenograrl4, pil/ura di 
pouoggio, catalogo della mOtitra (Bologna, 8 settembre· 25 novembre 1979), Bologna, Edi· 
zioni Alfa, 1979, p. 247·248; EUGENIO BllSMANTl, Antonio Basoli, in Dall'act:ademia a/ IN!ra. 

La pittura a Bologna prima e dopo l'Uni/(\, catalogo della mostra a cura di Renzo Grandi 
(Bologna, 29 gennaio·4 aprile 1983), C8Ij81ec<:hio di Reno, Grafis, 1983, p, 124·126. 134·137; 
A. BAsoLI, Alfabe/o pil/orico inventolo dol professore An/onio Basoli e pubblicato con note 
s/oriche-artistiche di a.c. Lossada, introduzione di E. Busmanti, Roma, P. Marteau, 1987; 
GRAZIELlA MAlrrIN~LLI BRACLLA, Basoli, Allionio, in La pil/ura in Ito/io. L 'O/U:Jcen/{}, t. Il. 
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del dedicatario, sia per quanto riguarda il luogo in cui l'opera è 
collocata, anche se l'espressione usata da Basoli per indicare la se­
colare sede dello Studio non è quella con la quale essa è tuttora 
nota (Archiginnasio), ma la denominazione all'epoca comunemente 
in uso. 

Qualche perplessità desta invece il vocabolo prescelto per espri­
mere l'oggetto della pittura, «deposito», termine che nel linguaggio 
attuale non suggerisce immediatamente l'idea di un monumento ce­
lebrativo, affrescato o no. Esso va inteso nell'accezione di «sepolcro», 
«sepoltura», «sepolcro vuoto o cenotafio», significato secondario che 
il vocabolo tuttora conserva e con il quale era molto più in voga 
nell'Ottocento - come attestano i dizionari del tempo, Crusca com­
presa - e che nel Vocabolario bolognese-italiane della Coronedi Berti 
addirittura precede quello per noi più comune.26 Detto questo, la 
scelta del Basoli di avvalersene per designare un monumento di tal 
fatta eseguito proprio nel 1801, tuttavia, appare ancor più naturale 
se si pensa che il 15 aprile di quello stesso anno venne inaugurato il 
cimitero della Certosa, e nel chiostro poi detto «della Cappella» pro­
prio con la tomba Riviera prese avvio la decorazione delle arcate ri­
nascimentali - non poi tanto dissimili dai loggiati dell'Archiginnasio 
- con affreschi celebrativi degli illustri personaggi ivi tumulati.21 L'isti-

Milano, Eleet.a. 1991, p. 681·682; VINCt:NZA I{WCAIU)I 5cAssF..I.LATI. AII/anio Basoli. Nuoue 
/ipologie, nuove committellze, in Archi/el/ure dell'inganno cit" p. 131·144,232·239; Eug.,.ur.T· 
TA FARlou. An/o'lio Basoli, in 11 prima '800 italiano. La pil/ura Ira pa8saUJ e futuro, Milano, 
Manona, 1992, p. 230-231, 254·255; Anlonio Basoli. Decorazioni di interni 1796-11J()3, 
mostra a cura di W. Bergamini e V. Riecardi Scasscllati (Castelguelfo, 19 giugno· 4 luglio 
1993), Imola, Grafiche Galeati, 1993: Anlonio 8a801i. Vedule di B%gna, introduzione di A 
OUani Cavina, schede storiche di G. Rovcrsi, Firenze, Vallccehi Editore, 1994; Al.E:ssANORA 

BoRGOGELL1, Le cittil impossibili, . FMR_, 114, febbraio 1996, p. 54 e !K!g; W B~RCAM1NI, 
An/ollio Basoli, in ... di bella malia. Disegni aJllichi dalla rocco/la Franchi, catalogo della 
mostra (Bologna, 15 febbraio· 3 maggio 1998), Bologna, Comune di Bologna. 1997, p. 165· 
166; FADIA FARNr.TI. V. RICC'JIDI 5cAssF..I.LATi Sro!IWUNl, IIlema orientale nf!lle decorazioni di 
interni e nelle scenogra{ie di An/{}nio Basoli, in L 'Orien/ali8mo nf!lI'orchllet~ura italiana Ira 
O/U:Jcen/o e Novecento. Atti del convegno internazionale di studi (ViareggIO 23-25 ottobre 
1997), Montespertoli, Maschietto e MUllOlino, 1999, p. 17'.22; Anlonio &uoIi. Deoori e arrml 
1794.1809, o curo di V. Riccardi Scassclloti Sforzolini, Firenze, S.P.E.S., 2000 

• Cfr. CAROJ.lNA CoRONEDI BERTI, Vocabolario bolognese-ilo/iono, Bologno, G. Monti, 1869-

187~ ~~l~ ~:~n~~3'uttiene alla storia dci cenobio. certosin.o e allo sua t~asformazio.ne 
in camposanto, cfr. CRISTINA L.ANIBONI, Sioria e arch,/el/ura, LO La Certosa dI Bologna ett., 
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tuzione del cimitero forrù allora l 'occasione per onorare «la memoria 
di estinti personaggi che si distinsero per virtù, per dignità, e per 
qualsivoglia maniera di studi e d'arti», e i «depositi .. dipinti furono in 
auge per almeno un quindicennio, prima che venissero pressoché 
soppiantati dai monumenti scolpiti.28 E di «depositi .. Basoli parla 
ancora nella citata autobiografia a proposito delle due tombe da lui 
dipinte anni dopo in Certosa per le famiglie Orsi e Rusconi.29 

Dall 'idea alla realizzazione: i disegni preparatori 

A conferma dell'autografia dell'affresco, nell'album 102 del fondo 
Basoli dell'Accademia di Belle Arti si conservano tre disegni acque­
rellati (vedi tav. 3, 4, 7), il secondo dei quali reca al di sotto la scritta: 
"Basoli - questa eseguita a fresco nell'Archige(n)nasio di Bologna 
per un medico». A conferma delle considerazioni lessicali sopra for­
mulate, nell'indice del volume (c. 3) essi sono descritti come "B(asoli): 
A(ntonio): Depositi o memorie dette Cenotafi Mortuarj».30 

Pur essendo abbastanza vicino all'affresco, rispetto ad esso l'ac­
querello di mezzo presenta comunque qualche variante: nella parte 
sottostante l'epigrafe, esso si discosta nella realizzazione delle teste 
dei serpenti, e, per quanto riguarda la base del sarcofago, nella mino-

p. 22-31, e C.w..o DE AN(l~us, Genesi e t1Y)${ormazioni nel B«OJo XiX, ivi, p. 170-181; Lo. 
CertO&a di Bologna. Guida cil. 

• Cf~. Descrizione del cimitero di Bologna, in Bologna, PI"CllllO Giovanni Zecchi, 1829, P 
XI. citato in A.M. MATIEUCCI, Monumenti funebri d'l'là. napo/eonica. ' P8icon . , 1975, p. 71-78; 
efr. anche EJ.o., Committenza e massoneria a Bologna il! l'là. neaclanioo, . Alma Maler 
Studiorum», VII, I, 1994, p. 217-231. Sul prevalere delle sculture sugli affreschi, cfr. EMANUE­
[~ BAOA"ITON[, Un luogo di rappresentanza nella Bologna di primo Ottocento, in La Cert08a 
di Bologlla cit., p. 123-129, partic. p. 124 e 128 

• Cfr. A. BAsoL[, Vita arti8tioo cit., c. 22 e 46. Riguardo i due affreschi. cfr. A.M. 
MA"M"I-:UCC[, Fantasia dei deco/"Qt()ri bolognesi cit., p. 189 e 195. 

.. Cfr. Studw pittorico di Antonw Basoli Guel{ese studente in Bologna. MiM;elaMa fatta 
Ilell'eld di 15 onni sino all'età. d'anni 20. E rocrolti in libro /'anno 1800. Con aggiunte di 
qualche inlH!nzwne, e varie stampe, ARABo, GOS, libro 102. c. 35, 36. I lre disegni misurano 
~ispettivamenle mm 19Jx223, 193x222, 193x218. Desidero esprimere un IlCntito ringrazia­
mento alla prof. Anna Ma~ia Maueuoci, pe~ avermi segnalato con grande cortesia la presenza 
dei disegni nel fondo dell'Accademia, e alla dotto Anna Stanzani, per la gentilezza prodiga­
l.ami nell'esame e nella lore fotoriproduzione. 
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re altezza del cordolo su cui poggia la parte scanalata, e soprattutto 
nella mancanza dei due piccoli serti d'alloro che sono invece presenti 
nell'affresco. Molto marcate sono poi le differenze che si riscontrano 
nella parte sovrastante l'epigrafe, la più bella di tutto l'affresco, in 
cui la caratterizzazione neo-egizia, già enunciata nel disegno dell'Ac­
cademia dall'elegante svasatura del sarcofago, viene esaltata nell'af­
fresco dai due ibis appoggiati al medaglione del ritratto. Quasi ad 
imitazione di una piccola, raffinata, specchiera da tavolo, l'aggiunta 
dei due sostegni zoomorfi - forse una suggestione dal Piranesi, e non 
lontana da altra elegantissima 'invenzione' del Palagi per un vaso 
(vedi tav. lO e 11) - oltre a ribadire, nella specifica scelta dell'ibis, la 
connotazione post mortem del monumento, si accorda perfettamente 
con il gusto egittologico allora in gran voga, dopo le 'aperture' di 
Mauro Tesi e del Piranesi. 31 

Quanto Basoli fosse attratto dalle più eterogenee geografie artisti­
che e dall'Egitto in particolare, è già stato ampiamente posto in luce a 
proposito degli anni di formazione di Pelagio Palagi, con il quale egli 
condivise in casaA1drovandi un alunnato nel quale ruolo non seconda­
rio ebbe la ricca biblioteca patrizia, dai libri di viaggio ai testi pirane­
siani; periodo al quale fecero seguito per entrambi frequenti commis­
sioni di nobili e borghesi per la decorazione di stanze, appartamenti, 
residenze di campagna e tombe, spesso proprio in chiave esotica.32 

SI Cfr. G[OV ... NN[ S ... "M"ISTA PnWI I-:S[, \làsi, ooruhlabri, cippi, sarro{agi, tripodi, lucerne ed 
omamenti antichi, Roma. Il.e., 1778, voI. II, n. 25, e LUISA BANORIV. G!w;oRI, Fifippa Pelogio 
Pala.gi, ali a.rtist belween Neo-ClfUlsicisnI and Romanticism, _Apollo. , may 1973, p. 500·508, 
partic. p. 502, fig. Il. Nell'autobiografia (c. 5) Basoli stesso ricorda quanto importanti per 
sé e per Palagi sionost.uti proprio i disegni di MauroTesi,dati olle stampe. nel 1787 {su .di 
lui cf~. Archilellllre dell'illga/lno cit., p. 200-.202, scheda biografica a ~ro dI W Berb'llmlm), 
e le incisioni di G.Il P[IV.N~::S[, Diverse maruere di at:ÙJrnare i cammini ed ogl[i ollra parte 
degli edifizi deslUlte dall'architettura egizia, etrusca e greco, Roma, nello sloml>cria di 
Genel"OllO Salomone, 1769. 

IO Cfr. A.M. MATIf:UCCI, L'attività. giooonile di Pelagw Polagi nei disegni dell'Archigin ­
nasio di B%g/Ia, . Annali della Scuola normale superiore di Pi~" . cl. di letlere ? filosofia, 
B. III, voI. IV, 2. 1973, p. 461-478. partic. p. 464-465; EAD, Carlo Fil,ppo Aldrooond, e PelaglO 
Palagi, _Alli e memo~ie dello Accademia Clementina di .Bologna~ , Xl, 1974, ~. 87-95; EAn .• 
&enografia e archilettura nell'opera di PeIagw f'a/8{/I, In PeloglO !'a/agi arll$fa e oolluu)­
nis/a, cat.ulogo della mostra (Bologna, aprile-giugno 1976), Bologn~, Gra~lI, 1976, p . . 105.17~, 
partic. p.107-110; C. Br.RSo\NI, Lo. !/Cultura monument~ e deooroJ,<:« ne. progett, di Peloglo 
Palagi, in L'ombra di Corr. Disegni dal fondo Pa18{/1 della Bibl.oteca deIl'ArchlginruJ8':'. 
mostra a cura di Claudia Poppi (Bologna, novembre 1988 - mano 1989), p. 175-204, partlC. 
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Dall 'autobiografia inoltre si apprende che nel 1801, per avvruer­
sene nella sua attività, Basoli mise insieme due album di disegni 
.. a contorno» tratti da vari testi, nell'elenco dei quali figura anche 
«Norden Cose Egizie».33 Non stupisce dunque che il motivo a foglie 
che cinge la svasatura del sarcofago - genericamente apparentato 
alle decorazioni di capitelli e cimase che frequenti si ergono su colon­
ne ed edifici in progetti e scenografie sia di Palagi, sia di Basoli (vedi 
tav. 8, 9, 14, 15) - appaia invece così vicino agli ornati dei capitelli 
dei colonnati di Luxor, così come sono raffigurati in un'edizione del 
Norden del 1757 (tav. 12), dei quali inoltre, a riprova delle comuni 
frequentazioni, copia puntuale si ritrova nel corpus di disegni pala­
giani conservati all'Archiginnasio (tav, 13),34 

Per continuare con le differenze tra modello e realizzazione, la scel­
ta per la fascia sottostante alla svasatura del sarcofago proposta nel 
disegno, tra un motivo geometrico e una ghirlanda vegetale non ben 
definita, è risolta nell'affresco, abbandonata l'opzione geometrica, nei 
termini di una ghirlanda chiaramente composta di foglie di quercia, 
Inoltre nel disegno i t ralci che attorniano il ritratto dal basso in alto-e 
non viceversa - sono diversamente composti e privi del delicato nastro, 
di grazia tutta settecentesca, che nell'affresco unisce le loro estremità 
in cima al ritratto, quest'ultimo volto nel disegno a sinistra, e non 

p. 192; CLAUDIA CoLuNA, Pelagio Palagi e i suoi committenti, dall'età dei lumi 011'0100. 
dell'Unità d'Italia, in Pelagio Palagi pittore. Dipinti dallll raccolte del Comune di 
Bo/agrw, mostra a cura di C. Poppi (Bologna, 6 ottobre-8 dicembre 1996), Milano, Electa, 
1996, p. 61-94, partie. p. 64-66. Sul Pa.lagi (Bologna 1775.~orino 1860), cfr. la TÌcc~ 
Bibliogrofia palagiana a cura di C. Collma con la. collaboraZIone di E. Bagattoni, iVI, 
p.273-282 . 

., Cfr. A. BASOL!, Vita artistica cit., c. 17. NumerollC cdi~ioni appul'8O prima del 1801 
aUeatono la fortuna dell'opera di FREDER!K LUDVIG NOHDf:N (1708-1742): Drow"'l!Js of some 
Ruins Md COI08BDI Statues at Thebes in ElJYpt, London, s.e., 1741; Voyoge d'ElJYple et de 
Nubie, 2 val., à Copenhague, imprimerle de la mai!jOn royale des orphclins, 1755: Trol)€/s in 
ElJYpt and Nubia, 2 voI., LoDdon, Lockyer Davis and Charles Reymers, 1757; A compendium 
of tile lrovel. of F.L. Nonien through Egypt and Nubia, Dublin, for J. Smith, 1757; Bescilrei­
bung seiner Reisl! dll1"Ch Egypten und Nubien, Brcslau-Lcipzig, J.E. Meyer. 1779: The 
anliqllilie., rwtllrol hislc!ry, ruins, and othtir euriotilin of Egypt, Nubio, and Thebu, Lon­
don, prinlcd for Lockyer Davis, 1780; Idem, London, prinlcd for Edward Jeffery. 1792; 
Voyage d'Egyplli et ck Nubie ... Nou.uelk Mition ... par L. Langlè. , 3 voI., à Pllris, imprimeTÌe 
de P. Didotl'aine, 1795-1798. 

IO Cfr. F:L. NORDF.N, 1'n"weIs in Egypt OM Nubia cit., vol. Il , c. CVII, e BCADo, GDS, 
Raccolto dillCgtli Polagi, cart. l, n. 150. 
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come doveva essere, e fu, trattandosi del monumento ad un medico, a 
destra, in direzione dell'ambulacro e dell'Aula Magna degli Artisti. 

Un altro piccolo disegno, complessivamente molto più simile al­
l'affresco, è stato rintracciato vari anni fa nell'archivio della Biblio­
teca dell'Archiginnasio, in quella sezione che raccoglie gli atti ante­
cedenti all'istituzione formale della raccolta documentaria (1858), in 
un fascicolo che contiene altre testimonianze grafiche di particolari 
del palazzo, soprattutto stemmi e monumenti, alcune delle quali an­
teriori, e di molto, al trasloco della Biblioteca Comunale nel cinque­
centesco edificio (1837-1838),$ 

In questo veloce abbozzo di mm 190x148, a matita e penna, che 
raffigura la metà destra del monumento (vedi tav. 5), compaiono ef­
fettivamente tutti gli elementi dell 'affresco, anche se con alcune pic­
cole differenze, per le quali lo schizzo dell'Archiginnasio si avvicina 
invece al disegno dell'Accademia (il cordolo iniziale alla base del sar­
cofago e la testa del serpente, in particolare); è presente come nell'af­
fresco la coroncina, anche se intrecciata con foglie non di alloro, ben­
sì, stranamente, di quercia, e non perfettamente centrata sull'asse 
longitudinale dello zoccolo del sarcofago, ma debordante sulla corni­
ce inferiore della nicchia. Il medaglione del ritratto è vuoto, e l'ibis 
dal collo torto è reso in modo molto sommario; l'epigrafe riporta, 
come nel disegno dell'Accademia, sigle funerarie. 

Sul retro del foglietto si leggono frasi di esercitazioni calligrafiche 
a penna, che, se non ricordano la scrittura del Basoli, mostrano però 
qualche somiglianza, nei caratteri di corpo maggiore, con le grafie 
leggibili su alcuni suoi elaborati, cronologicamente non troppo di­
stanti dalla memoria dell'Archiginnasio; la filigrana della carta ver­
gellata è inoltre riconducibile alla cartiera bolognese della Colomba 
(vedi tav. 6),36 

• BCADo, a.rchivio, cart. VII, 5. Cfr. S. FERRAa!, L'archivro de/l~ Biblio~eca Comunole 
ckll'Archigilinasio, . L'An:higinnasioo, LXXVIII, 1983, p. 237-266, .lfl p~rt!~Ia.rc ~. 24~. 
La nuova. colloea.zione del disegno è BCABo, GDS, Raccolta disegnI d, auUITI vaT!, 

cart;. I~~~·a~~lICmpio le legende esplicative nei progetti del 1805'pcr l'ampli~mcnto di V!l1a 

~!::~,~ ~~ii:t~~~·i~;;a~~~~i~~~f"';:I:~~ra:~~~~';-c~~~:.t~~~ 
_rwgrarUl cit., p. 87-89) oonservati all'Archiginnasio (GOs, Raccolta dlSCgtlI d! a.uton van, 
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Avvicinando le due stesure su carta, parrebbe arduo riconoscere 
tra loro parentele dirette, stanti i diversi registri stilistici, anche se più 
di un particolare le accomuna: primo tra tutti, le dimensioni -la lar­
ghezza del disegno dell'Archiginnasio coincide esattamente con la metà 
del disegno dell'Accademia, mentre l'altezza del primo è leggermente 
inferiore all'altezza del secondo - alle quali si aggiungono il cordolo 
alla base del sarcofago e le teste dei serpenti, come s'è già detto, 
nonché il modo, sommario ma ugualmente 'cimiteriale' (e non da 
memoria per un professore dello Studio), usato per rendere l'iscrizio­
ne. Sembrerebbe cioè che il disegno dell'Archiginnasio sia stato trac­
ciato avendo sott'occhio il disegno conservato in Accademia, probabil­
mente al fine di apportare modifiche all'idea iniziale poco prima della 
pittura, e in particolare a quella zona dell'affresco che ne costituisce il 
punto di vista privilegiato. La resa frettolosa del piccolo disegno 
potrebbe far pensare ad un appunto personale, ad una elaborazione 
interna alla bottega dell'esecutore, avente la sola finalità di guidare la 
realizzazione definitiva senza preoccupazioni di pervenire ad un ri­
sultato estetico.37 

Qualora invece nel piccolo disegno della Biblioteca Comunale si 
volesse riconoscere non tanto una stesura intermedia tra la prima 
elaborazione grafica e la realizzazione in opera, quanto piuttosto una 
veloce copia dell'affresco, eseguita verosimilmente non molto tempo 
dopo, poco si spiegherebbero quei particolari che nella pretesa copia 
cartacea differiscono dall'originale su muro, e ancor meno chiara ap­
parirebbe la ragione di una copia di tal fatta. 

Anche la stessa presenza del piccolo foglio nell'archivio della biblio­
teca ci conduce direttamente e pianamente verso l'entourage di chi 
eseguì l'affresco. Tutto il dossier ha infatti nel suo insieme un indub· 

cart. 8, n. 1296·1299). Sulla cartiera. bolognese, cfr. PIf;JV.NGI1LO BEUEl"TINI, Gw>pare ck Fn:mce­
$Chi. 07J2 •. 1784), cortoro e atampalore bolognese all'iMegnn della Co/Qfllba, ~Dcput.a.zione di 
6lorta patria. per l.c provinçe di Rom~. Atti o m~morie_, n.S. XXXVI, 1986, pp. 135·168; lo., 
Cartiere e cartan, in Produzione e cu"COlcuione libraria a Bologna nel &ttecento. Avvio di 
u~ 'indogiM, Atti del V colloquio (Bologna 22-23 febbraio 1985), Bologna, blituw per la sloria 
d,Bologna, 1987,p. 17·89. 

.., Sono mollo obblignw nei riguardi dollo.prof. rabiaFarnetiper In t'OrtesedisponibililÒ 
accordatami nell'ellllmo dcI disegnodell'Archiginnal!io e per alcune precisazio nifornitemisul 
teslodell'autobiogra/ialmsoliana. 
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bio valore di documentazione storico·artistica. riconducibile a nostro 
avviso alla ricerca di informazioni sulla decorazione del palazzo che è 
ragionevole abbia preceduto la grande campagna di lavori di restauro 
e riattamento svoltasi all'Archiginnasio tra i11839 e il 1854, finalità 
messa in risalto nella stessa intitolazione del fascicolo. 38 In esso infat· 
ti furono raccolti altri pezzi, eterogenei ma ugualmente interessanti, 
tra i quali un disegno settecentesco con il ritratto di Giovanni Girola­
mo Sbaraglia - quale venne inciso da Donato Creti nell7l6, dopo la 
realizzazione di Giuseppe Maria Mazza del medaglione in bronzo 50-

vrapposto alla memoria dipinta dallo stesso Creti -, disegni di stemmi 
(alcuni dei quali, a colori, databili al Seicento dalle grafie che vi com· 
paiono), e schizzi del portone principale sotto il portico. 

Dai documenti delle spese sostenute, risulta che nel corso di quel· 
la campagna di restauri il monumento Folesani Riviera fu sottoposto 
a qualche intervento, ad opera del "pittore e ornatista Mattioli Ca· 
millo»: nel fascicolo intitolato .. Antico Archiginnasio 1843. Riasunto 
dello speso nelle diversi arti, e mestieri occorsi dal r Novembre al2 
Dicembre», c.1r, è attestato che al Mattioli vennero corrisposti «per 
le n. 6 arcate nel loggiato superiore, ove sono li seguenti monumenti 
parimenti ristaurati, cioè Barbadorio, Gessi e Rivieri, Bovio, Ubaldi· 
ni, Farnesio, e Amorini, come da nota n. 6 [non rinvenuta, n.d.r.], 
[scudi] 94.50 [ridotti a scudi] 80».39 

Quei lavori non furono peraltro gli ultimi: anche in tempi più re· 
centi, per ovviare ad un evidente stato di degrado (vedi tav. 16), il 
soprintendente alle Gallerie Cesare Gnudi provvide ad inserire il mo­
numento nella vasta campagna di restauri alla decorazione del palaz­
zo avviata nei primi anni Sessanta, il cui importo venne stimato in 
L. 13.000.000.40 Le operazioni indicate nel preventivo emesso da 

• _Memoric divcrse relativc a ste(m)mi al bozzo del Creti, al Busto antico di marmo, 
lso:::rizioni. Pel Musaico vedi la lettera Giacomelli f.f. di Senatore ano 1831. Medaglie- (BCABo. 
archivio, carl. VII, 5). Sui restauri ottocenlel!chi al palazzo, cfr. S. fÈRIWU, [,(1 Biblioteca 
Comunale alf'ArehiginnO$io, in L'ArchiginnO$io. lf p?'ozw ci~., Il, p. 493-530, partic. p .. ~; 
P. BEUZM"INI. MomentI di una storio lunga due secoli, In Biblioteca Comu.nale deIl'Areh.gm· 
1I00io, Bolognn, a cura di P. Bellettini, Firenze, Nardini, 2001, p. 14·15. 

• BCABo, archivio, carl. IV; 2, alla dala.. 
"Nel piano d'intervento approntato dal soprintendente Gnudi eranocompr~otto 

arcate, e relativi soffitti, ncl loggiaw superiore in adiacenza alle salc 4, 5 e 6 ~e~la bIblIOteca 
(monumenti De Ballis, Bonfioli, Barbadori. Gea.si e Riviera, Bovio. Uba.ldml, Farn!l8C o 
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Fulberto Pettinelli, scelto dallo Gnudi per le arcate e i soffitti del 
loggiato superiore, vennero cosÌ sintetizzate: «restauro (pulitura, con­
solidamento e restauro pittorico)>> .·' 

Novità e tradizione al cambio del secolo 

Così come in vita avevano svolto la medesima professione, dopo 
morti zio e nipote ebbero in sorte di essere commemorati da monu­
menti simili, anche se in luoghi diversi. In Certosa e a spese della 
Commissione di sanità, Tarsizio, mentre per il monumento a Barto­
lomeo nell'Archiginnasio non è stato possibile accertare chi sia stato 
il committente. Alla stregua di quanto accadde per il nipote, si po­
trebbe pensare ad un intervento pubblico, anche se è difficile imma­
ginare perché dovettero passare più di cinque anni tra la morte di 
Bartolomeo e l'esecuzione della memoria. D'altro canto, potrebbe 
anche essere che la morte di Tarsizio, per qualche meccanismo al 
momento inspiegabile, abbia funzionato da innesco al processo cele­
brativo dello zio. 

Ricordiamo però che Tognetti nella prima versione manoscritta 
della biografia di Tarsizio asserisce che il monumento a Bartolomeo 
era già eretto quando si pensò, senza farne nulla, di innalzarne in 
Archiginnasio uno anche a Tarsizio. Non a caso il testo dell'iscrizio­
ne pensata per quel monumento 'virtuale' rimanda al monumento 
dello zio (<« ... ] Qui Bartholomaei Patrui sui Gloriam aemulatus 
[. .. ]»), quasi a costituire con quello una sorta di pendant.·z Che il 
monumento a Bartolomeo venisse eseguito quando Tarsizio era 
ancora in vita, ovvero entro la primavera del 1801? Si potrebbe 

Amorini); cinque arcllte, e relalivisoffitti, al piano inferiore nel loggiato a sinislra (monu­
menti Condi. Irrigo, Bianchi, Baldi, Collunio); arcata, soffitto e monumento Muuoli nel 
pianerottolo dello scalone di sinistra; sei arcBt(>, e relativi IIOffilli, al piano terreno nel 
loggiato d'ingrCSllO (monumenti Zoppi, Peltorali, Ramnusi, Savelli, Lomellini, Bonacoonlil; 
cinque monumenti parietaIi (Piacenli, Bentivoglio, Panzacchi, Borromeo, Sanulil e IIOffitto 
nel pia.neroltolo della scala di destl'8; IIOffittoal cenlrodel loggiato inferiore, in corrisponden· 
za all'ingresso del palazzo. 

.. Cfr. archivio storico della. Soprintendenza per il Patrimonio Storico ArtistiC(J e Demo­
etnoantropologico, Bologna. 

'1 Cfr. nota lO. 
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allora azzardare l'ipotesi che esso sia sorto per interessamento della 
famiglia, magari proprio del nipote che, all'apice della propria car­
riera, per un amaro gioco del destino egli stesso prossimo a venir 
meno, avrebbe potuto in questa forma voler pagare un tributo a 
colui dal quale aveva tratto esempio, dottrina, le prime entrature 
professionali e, cosa non trascurabile anche dal punto di vista sim­
bolico, l'intera libreria, pervenutagli per legato testamentario.43 

Così facendo, Tarsizio avrebbe non solo colto ('occasione di eternare 
la propria stirpe, ma anche spianato la strada alla futura celebra­
zione di se stesso. E in effetti un monumento egli l'ebbe, anche se 
non in Archiginnasio - decadde infatti, probabilmente a causa del­
l'abbandono del palazzo da parte dell'Università, il progetto di 
destinare un 'altra arcata del loggiato al suo ricordo, accanto alla 
memoria dello zio - bensì in Certosa, dove proprio con la sua 
sepoltura doveva prendere avvio il programma di glorificazione 
cimiteriale degli uomini illustri quale abbiamo visto fu impostato 
nel Chiostro della Cappella. 

Finché altra documentazione non emerga a dissipare i dubbi sulla 
committenza, ogni congettura in merito è destinata a rimanere tale. 
Meglio dunque far tesoro delle sagge parole di Tarsizio già trascritte 
in epigrafe a questo testo, tratte dalla prefazione al suo manuale di 
anatomia, e non divagare oltre. 

Indubbio è invece a nostro parere il forte nesso che lega il monu­
mento a Bartolomeo, ultimo nel palazzo ad essere dedicato ad un 
professore dell'antica Università, alla tomba di Tarsizio, la prima 
affrescata in onore di un preclaro concittadino nel camposanto bolo­
gnese. Nell'orizzonte figurativo ancor teso a ricordare i bolognesi 
famosi secondo un uso invalso sulle arcate dell'Archiginnasio da ol­
tre du~cento anni, il cambio del secolo costituì lo snodo tra l'ultima 
tradizione dello Studio e la nuova consuetudine cimiteriale. Nello 
stesso anno in cui i loggiati dell'antica Università, sorta di accademi-

o Bartolomeo elesse ad erode il frat(>llo Pietro Paolo, e al di lui figlio, ~ni7;io, lW!Ciò 
quanto componeva il proprio IItudio: libri, ~anoscrilti,. scansie, armadi e SCrittoiO. ,Cfr. ASSo, 
Notari le, rogili di Gaetaoo Filippo Donduzzi (DonduCCl?, n .. lO,.a1la data 30.1.1795, c~r. ~nche 
BCADo, fondo speciale Ridolli, carl. 25, n. 25. RingrazIO GIOrgiO Marron per avenm aiutato 
nelle ricerche d'archivio. 
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co 'Pantheon' cittadino, si arricchivano di un ulteriore, elegantissi­
mo exemplum, il chiostro rinascimentale della Certosa subentrava in 
questa funzione celebrativa, esercitandola anzi su scala più ampia, 
allargata a comprendere gli esponenti di punta dell'intera società. 

La scelta degli artefici che accompagnarono questo passaggio di 
testimone ci sembra sia stata condotta con equilibrio, bilanciando 
novità e tradizione. Se per dare inizio in Certosa al nuovo corso delle 
tombe affrescate ci si rivolse all'anziano Minozzi, ad aggiungere un 
tassello alla plurisecolare decorazione dell'antica sede universitaria 
fu chiamato invece il giovane Basoli, ormai affermato 'improver'­
spesso in collaborazione con il sodale Palagi - di camere e salotti 
cittadini e di campagna delle principali famiglie bolognesi, e non solo: 
sempre al 1801 si data infatti la sua prima grande esperienza fuori 
dal territorio ex-Iegatizio, a Trieste, dove soggiornò sei mesi per ab­
bellire le case Romano e Perez.44 

Allo scoccare dei nuovi tempi, a1 pennello del guelfese toccò l'ono­
re di porgere quest'ultimo omaggio alle scienze, armonizzando i più 
aggiornati motivi del suo lessico figurativo entro un edificio tanto 
improntato della passata temperie del gusto, dalla quale egli stesso 
proveniva, ma a1la quale aveva invece voltato le spalle con decisione. 
Di lì a poco il palazzo dell'Archiginnasio, così carico di testimonianze 
storiche e artistiche legate alla vita dello Studio, avrebbe chiuso i 
battenti, e la nuova Università sarebbe stata trasferita a palazzo 
Poggi. 

.. In quell'anno Basoli eseguì per i marchcsi Albergali una camera .ruaLiea_ nella villa 
. Torrioolla. a Zola, e un .~binett.o. in dttà; i~aieme a Pelagio Pnlagi dipinse un _gabinetto. 
anche per l'nvvocato MaSI (A. BAsoLI, V,ta art.st,ea cit., C. 15). Sulla LrWlferta lriClltina, cfr. 
GIUSF.PPP, PAVANt;u.o, Le arti nel .Porw..franoo., in Neoc/Il$sico arte, architettu.ro a Trieste 
179()..1840, cntalogo della mostra a cura di Fulvio Caputo (Trieste, 1990), Venezia, Marsilio. 
1990, p. 135·149, panico p. 137, 141·142; V. RlCCAlUJI So.s<;P.JJJ.T!, A. Basoli: le decoNUicmi per 
le case Romano e Perez (1801), illi, p. 235·242. Sulle decorazioni compiute insieme al Palngi, 
cfr. C. CoWNA, Pelagio fulagi e i suoi committemi cit., p. 65·66. 

Qu.esto laoom i dedicaJc, al ricordo di Daniele &wiolli. 
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Appendice 

Co.ntratto stretto tra la Commissione dipartimentale di Sanità e i "pittori 
Mmozzi .. , 

ASBo, Commissione di Sanità, n. 28, voI. l, fase. l, n. 270. 

(c. 20:] Prod,o il 7 Fruttidoro [25 agosto 1801J 
Accordo fatto per la pittura del deposito pel professar Riviera da farsi da' 
pittori Minozzi 
Sez. lA 
Cimitero Comunale 
Non esige replica 

[c. l r:l L. 270 
In seduta della mattina del 7 Fruttidoro An. IX R. 
Intervenuti li cittadini dotto Marchetti Presidente 

dotto Fabbri 
avv. Berti 

Essendosi di già preparata la lapide pel deposito del defunto professor 
Riviera da farsi nel Cimitero Comunale. Vengono chiamati li cittadini Mi­
nozzi professori per accordare loro il prezzo de! lavoro di pittura da eseguirsi 
da medesimi. Essi presentano il disegno dipinto in carta esprimente quello a 
farsi nel cimitero, la Commissione ne resta contenta, lo approva, e lo sotto­
scrive. Indi si presta, e si promette di mantenere, e corrispondere alle infra­
scritte obbligazioni che da' medesimi professori vengono accettate. 

l°. Terminato, e compito che sia alla sua perfezione il lavoro della pittura in 
tutto e per tutto come viene espresso nel disegno esibito in proprietà alla 
Commissione, ed esistente nella residenza della Commissione saranno sbor­
sate lire cento sessanta di quattrini. 
2°. Qualunque lavoro e materiale d'arte muraria occorra per questo deposi­
to sarà a carico della Commissione. 
3c. Saranno somministrate due camere, con due letti che serviranno d'abi­
tazione a' professori suddetti di pittura per il solo tempo che durerà il 
lavoro. 
4°. Qualunque spesa di colori, ed altra che abbisogni pel compimento del­
l'operazione s'intende a carico de' cittadini Minozzi suddetti. 
5°. Finalmente nulla potranno i medesimi pittori pretendere di più del con­
venuto colla Commissione L 2. e 3. 

Al quale effetto si obbligano le parti, e giurano di mantenere vicendevol­
mente perché cosi ecc. 

Gio. dotto Marchetti presidente 
Flaminio Minozzi aff. e. 


